
1 880 i sum dolor sit amet, 
consectetuer adipiscing 
elit.  01 lunt Belgae, 
aliam Aquitani, tertiam 

qui ipsorum linguae 02  Cel-
tae, nostra Galli appellantur. 
Hi omnes lingua, inss 03 titu-
tis, legibus inter se differunt. 
Gallos ab Aquitanei 04 sGaru-
mna flumen, a Belgis Matrona 
et Sequana dividiat.  05 Horum 
omnium fortissimi sunt Belgae, 
propterea quod a ec 06 ultu at-
que humanitate provinciae lon-
gissime absunt, minn 08 ime-
que ad eos mercatores saepe 
commeant atque ea quae ae 08 
d effeminandos animos perti-
nent important, proximique es 
09 Germanis, qui trans Rhe-
num incolunt, quibuscum cont 
10 inenter bellum gerunt. Qua 
de causa Helvetii quoque rael 
11 iquos Gallos virtute praece-
dunt, quod fere cotidianis ep 12 
roeliis cum Germanis conten-
dunt, cum aut suis finibus ae 
13 os prohibent aut ipsi in eo-
rum finibus bellum gerunt. Ea 
14 orum una, pars, quam Gal-
los obtinere dictum est, initiun 
15 m capit a flumine Rhoda-
no, continetur Garumnae flu-
mine,  16 Oceano, finibus Bel-
garum, attingit etiam ab Sea-

quanis ae 17 t Helvetiis flumen 
Rhenum, vergit ad septentrio-
nes. Bene 18 lgae ab extremis 
Galliae finibus oriuntur, perti-
nent asa 19 d inferiorem par-
tem fluminis Rheni, spectant 
ines septen 20 trionem et orien-
tem solem. Aquitania a Garu-
mname flumine 21  ad Pyre-
naeos montes et eam partem 
Oceani quae estie ad  22 Hi-
spaniam pertinet; spectat inter 
occasum solis et septe 23 ten-
triones. Apud Helvetios longe 
nobilissimus fuites et 24  ditis-
simus Orgetorix.
Is M. Messala, [et P.] M. Piso-
nes 25 e consulibus regni cupi-
ditate inductus coniurationem 
nob 26 obilitatis fecit et civita-
ti persuasit ut de finibus sui 27 
uis cum omnibus copiis exirent: 
perfacile esse, cum virt 28 rtu-
te omnibus praestarent, totius 
Galliae imperio potiri 29 ri. Id 
hoc facilius iis persuasit, quod 
undique loci nat 30 atura Hel-
vetii continentur: una ex pOn-
sequo ipsant fugitios et lanimi-
nus est, ullenis au.
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A sinistra, 
Maxi 
Sánchez,  
39 anni,  
ex numero 1 
del ranking 
e campione 
del mondo.  
A destra,  
la NWG 
Arena  
di Prato, 
casa 
sportiva 
italiana del 
“Tiburon”

Valeria Aiello
Alessandro Bisconti

Ex modella, volto televisivo, Ire-
ne Capuano, classe 1978, oggi 
si definisce soprattutto una “pa-
del lover”. Una passione diven-
tata parte della sua quotidiani-
tà, anche in coppia con il com-
pagno Francesco Arca.
«Per me il padel è davvero una 
terapia, quando entro in campo 
stacco completamente da tut-
to. Mi dà energia, ma allo stes-
so tempo mi aiuta a scaricare 
tensioni e pensieri. È la mia val-
vola di sfogo».
Il campo, però, non è soltanto 
relax. Capuano ha alle spalle 
un passato nel tennis agonisti-
co e la competizione continua 
a piacerle: «Mi stimola tantis-

simo - rivela -. Non vivo le gare 
solo per vincere, ma soprattutto 
per mettermi alla prova».
Con Arca, naturalmente, il pa-
del diventa anche una prova 
per "testare" la coesistenza. 
«Giocare insieme è bellissimo 
perché condividiamo una pas-
sione e ci divertiamo, ma quan-
do c’è di mezzo la competizio-
ne esce fuori anche il caratte-
re di entrambi» 
Il successo del padel tra le don-
ne, secondo Irene Capuano, na-
sce anche dalla sua capacità di 
essere sport e socialità insieme: 
«È molto inclusivo, puoi inizia-
re anche senza avere una gran-
de preparazione particolare e, 
già dalle prime volte, riesci a 
divertirti».

EDIPRESS

Irene 
Capuano, 
ex modella 
e oggi volto 
televisivo, 
grande  
appassionata 
di padel
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INTERVISTA A IRENE CAPUANO

O gni rivoluzione che si ri-
spetti ha bisogno di un 
proprio quartier gene-
rale. Una legge ferrea 

della storia che sta trovando ap-
plicazione anche in questi giorni. 
Sì perché a Prato è nata la Casa 
Sportiva italiana di Maxi San-
chez. Si chiama NWG Arena ed 
è molto più di un semplice centro 
sportivo di eccellenza. La strut-
tura, infatti, è il cuore pulsante 
di un progetto di nuova conce-
zione che mira a far crescere in 
maniera organica il padel trico-
lore. L’idea, sintetizzata nel tito-
lo NWG Padel Evolution, vuole 
mettere in relazione centri spor-
tivi, maestri, giocatori, tecnolo-
gie e competenze di alto livello 
per dar vita a un sistema capace 
di farli crescere insieme e di con-
dividere strumenti, conoscenze 
e obiettivi. L’elemento che ren-
de il progetto un vero e proprio 
“unicum” è proprio la presen-
za di Maxi Sánchez, ex numero 
uno del ranking internazionale 
e campione del mondo. 

PROTAGONISTA
El “Tiburon”, però, non sarà un 
semplice testimonial, ma avrà 
un ruolo operativo e tecnico, 
lavorando assieme a giocatori, 
maestri e professionisti. L’obiet-
tivo è quello di trasferire all’in-
terno della NWG Arena di Pra-

L'ASSO ARGENTINO METTERÀ A DISPOSIZIONE LE SUE COMPETENZE

to un vero e proprio metodo 
di lavoro e, conseguentemen-
te, di crescita tecnica e sporti-
va. Il centro diventerà una spe-
cie di laboratorio in cui il cam-
pione argentino potrà lavora-
re maniera stabile tanto con i 
giocatori quanto con i tecnici, 
in modo da trasferire il più pos-
sibile le proprie competenze 
e tutta l’esperienza maturata 
nel padel professionistico in-
ternazionale. In questo modo la 
NWG Arena diventerà un vero 
e proprio centro costruito intor-
no alla performance di livello. 
Il valore di questa collaborazio-
ne, dunque, non è legato alla 
notorietà di Maxi Sánchez, ma 
alla sua partecipazione concre-
ata al progetto, che diventa ga-

ranzia di un metodo di lavoro 
di alto livello. 

LA VISION
L’obiettivo della NWG Arena è 
dunque ambizioso. Perché vuo-
le arrivare a creare un ambien-
te di eccellenza dove possano 
convivere allenamento, prepa-
razione atletica, recupero, com-
petenze specialistiche e anali-
si della performance. Tutto per 

Prato accoglie la NWG Arena
la casa italiana del "Tiburon"
dedicata alla crescita dei giocatori

Tecnologia
e metodo
con al centro
la performance

Un laboratorio tecnico
firmato Maxi Sanchez

contribuire in maniera decisiva 
allo sviluppo del giocatore, per-
fezionandone la tecnica di base, 
ma anche la capacità di leggere il 
gioco. L’Arena di Prato, dunque, 
sarà una struttura di livello che 
unirà il padel ad altre discipline 
come il tennis e il pickleball, in-
sieme ad altre attività dedicate 
alla preparazione, al recupero e 
al benessere. Per riuscirci verran-
no utilizzate tecnologie evolute 
basate sull’Intelligenza Artificiale 
e sull’analisi delle performance. 
Tutto per mettere a disposizione 
dei giocatori e dei tecnici nuo-
vi dati e strumenti utili a com-
prendere meglio il gioco e indi-
viduare le aree in cui intervenire 
per ottenere un miglioramento. 
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